
Rinuncia e dismissione di derivazioni d’acqua pubblica. 

Procedura per la chiusura di un pozzo. 
 

 

 

Nel caso in cui si voglia rinunciare ad una derivazione d’acqua pubblica in atto al fine di 

interrompere il pagamento dei canoni di concessione, la procedura da seguire è indicata nei moduli 

di seguito riportati e scaricabili on line. 

Questa si differenzia a seconda che si tratti di derivazione d’acqua superficiale o sotterranea 

(eseguita tramite uno o più pozzi). 

La procedura prevede, essenzialmente, una comunicazione*, a cui va allegata una relazione tecnica, 

ed una successiva dichiarazione attestante l’avvenuto ripristino delle condizioni esistenti prima della 

costruzione delle opere di derivazione. 

Per quanto concerne la chiusura di un pozzo è importante seguire le indicazioni tecniche fornite con 

il modulo relativo alla procedura di rinuncia/dismissione di derivazione di acqua pubblica 

sotterranea. 

È necessario sottolineare che un pozzo, anche se inattivo, è un punto di accesso aperto verso la falda 

e può, potenzialmente essere un fattore di veicolazione dell'inquinante verso le acque sotterranee e 

che gli interventi da realizzare per la tutela della risorsa idrica variano in funzione della tipologia del 

manufatto, della situazione locale della falda e delle opere circostanti la captazione che s'intende 

chiudere. La messa in sicurezza delle opere di captazione deve essere fatta in maniera adeguata in 

quanto può portare alla comunicazione ed alla miscelazione delle diverse falde captate. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

* N.B. Si fa presente che se vengono eseguiti i lavori di chiusura di un pozzo senza la prevista 

comunicazione di inizio lavori indicata (almeno 20 giorni prima) il Servizio del Genio Civile  si 

riserva, in qualsiasi momento, di far eseguire scavi, sondaggi, prelievi di campioni, analisi e 

quant’altro comporti l’accertamento della conformità della chiusura a quanto raccomandato nelle 

indicazioni tecniche fornite, a spese ad esclusivo carico del proprietario del pozzo. 

 



 

 

COMPILARE IN STAMPATELLO 

                                 

ALLA REGIONE ABRUZZO 
DIPARTIMENTO INFRASTRUTTURE TRASPORTI  

DPE014 –  SERVIZIO GENIO CIVILE DI TERAMO 

Ufficio Gestione Demanio Idrico, Invasi e Sbarramenti 

dpe014@pec.regione.abruzzo.it 

 

 

OGGETTO: Comunicazione per la RINUNCIA/DISMISSIONE DELLA DERIVAZIONE 

DI ACQUA PUBBLICA ___________(2) tramite n° _____ pozzo/i (o opere di presa), sita nel 

Comune di ________________________, per uso ___________________. 

 

Il sottoscritto ___________________________, nato a ___________ il ________________ e 

residente nel Comune di ___________________ (_____) in via _____________________ tel 

____________, in qualità di (3) _________________ della (4) ________________ avente sede legale 

in _____________ P.I./C.F. ________________ 

 

COMUNICA 

di voler dismettere la derivazione di acqua pubblica (2) __________ tramite n° _____ pozzo/i (o 

opere di presa), sita nel Comune di ________________________, per uso ___________________, 

in località ____________________________________, via _________________________ n 

________, distinto in mappale n ________ fg. n _________ chiudendo e/o smantellando le opere 

come descritto nella relazione tecnica allegata alla presente (5). 

 

di rinunciare pertanto: 
 alla domanda di derivazione in corso di istruttoria di cui alla pratica n°______________ 

 

 alla concessione rilasciata con provvedimento numero____________ in data _________  

 

che la data fissata per l’inizio lavori di dismissione delle opere di derivazione è _____________ 

(se già fissata) / verrà comunicata successivamente alla Regione Abruzzo –Servizio del Genio 

Civile di Teramo – Ufficio Gestione Invasi Acque, Sbarramenti Regionali e Demanio Idrico (se 

non ancora decisa). 

       

Al termine dei lavori, il sottoscritto si impegna a trasmettere dichiarazione (6) circa l’avvenuto 

ripristino delle condizioni esistenti prima della costruzione delle opere. La stessa avrà titolo 

liberatorio al fine del pagamento dei canoni di concessione. 
 

Si allega inoltre con la presente richiesta: 

 

 Delega al professionista  a rappresentare la Ditta per quanto attiene la documentazione 

tecnica e la corrispondenza con l’Ufficio Regionale del Genio Civile, resa in calce alla 

domanda oppure in allegato, debitamente sottoscritta; 

 Lettera di affidamento dell’incarico al professionista debitamente sottoscritta, e con allegato 

il documento di identità del committente; 

 Documento di sintesi con indicato i professionisti incaricati(7), le mansioni agli stessi affidate 

e il compenso pattuito debitamente sottoscritto dal committente e dai professionisti stessi(8) 

 Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, resa dal tecnico incaricato contestualmente, 

oppure  dopo la trasmissione della documentazione allo scrivente Servizio, e comunque 

prima del rilascio dell’autorizzazione,  redatta nelle forme di cui al D.P.R. 445/2000 



attestante il pagamento delle correlate spettanze da parte del committente ai sensi della  L.R. 

n. 15/2019.  
 

- Il richiedente dichiara di delegare per ogni comunicazione inerente il procedimento il Tecnico 

referente ………………………………….. iscritto all’albo ………………………………….al 

n………, con studio in ……………………………. Via …………………………………., n. …….. 

CAP ………….. Telef. …………………………….  

 

 

 

 

 

 

Luogo ______________________ data ________________ 

 

 

Il Richiedente 

______________________ 

 

 

Il Tecnico delegato 

______________________ 

 

 

La domanda compreso i documenti tecnici allegati deve essere firmata digitalmente e trasmessa a 

mezzo PEC all’indirizzo: dpe014@pec.regione.abruzzo.it 

 

 

 

NOTE PER LA COMPILAZIONE 

 

1. specificare se trattasi di acque sotterranee o superficiali e se trattasi di pozzi o opere di presa; 

2. legale rappresentante; titolare; sindaco pro-tempore; 

3. ditta, comune; 

4. la relazione tecnica illustrativa, a firma di tecnico abilitato, dovrà contenere: 

- corografia al 25.000 con indicazione dell’area interessata; 

- planimetria catastale 1:2000, convenientemente estesa, con ubicazione del punto di 

presa rispetto al corpo idrico (per l’uso irrigui evidenziare la delimitazione dei terreni 

irrigati con indicazione della relative particelle); 

- lo stato di fatto delle opere; 

- le modalità con cui s’intende chiudere e/o smantellare le opere. I lavori dovranno 

garantire che la derivazione non possa più essere utilizzata. 

5. vedere fac-simile di cui all’allegato A. 

6. Ogni qual volta subentri in corso d’opera un professionista non presente nel documento di 

sintesi di affidamento degli incarichi, il documento è integrato con l’indicazione dei dati dei 

professionisti, dei compensi e delle mansioni; 

7. Eventuali variazioni di accordo economico in corso d’opera sono integrate e sottoscritte tra 

le parti e comunicate all’Ente attraverso il documento di sintesi di affidamento degli 

incarichi. 


